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esimi BD. 
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&ffrancati si respingono. 
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in quarta pagina cent 80. .... . 
o Per gli avvisi ripetuti sì fanne 

“ ribassi di prezzo. 
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Prezzo per le inserzioni 
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Nel corpo del giornale ga 
riga 0 spetto di * cent ia 
terza pagina sopra la * 
pag) — corguniocati «di fe 
razioni — ring:asiamenti) scemi. 40 
dopo la firma del gerente vent. 80 

Le inserzioni di B.a e 
gina per l’Italia è pér 
sì. ricevono esclusivam/ ..e 
1 Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
TRAAGARO, via della Posta ‘8 
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Mutuo soccorso e cooperazione 
davanti alla legge 

Dicevamo ieri che, potendolo, ci saremmo 
occupati dello studio pubblicato dall’ inge- 
gnere Eduardo Dal Bovo sul Sole. Un 

egregio signore ci ha fatto la bella sor- 

presa di portarcene un compendiato reso- 

conto, inframmezzato da osservazioni sue, 

e quindi cediamo a lui la parola 

L'ing. Edoardo Dal Bovo, che con com- 
petenza altre volte trattò di scienza eco- 
nomica, ha pubblicato nel Sofe un suo 

studio intitolato :« Mutuo soccorso e coope- 
razione davanti alla legge », e dobb'amo 

riconoscere che, nel campo strettamente 
indicato da questo titolo, ha svolto la tesi 
nel modo più chiaro e convincente. 

Di fronte agli sconsiderati scioglimenti 
dello scorso maggio, estesi a più beneme- 
rite Società di mutuo soccorso, a fiorenti 

Cooperative, ad alcune Casse rurali di cre- 
dito, con accenno anche di estendere il 
provvedimento alle Banche cattoliche, il 
Dal Bovo esamina quali diritti possa eser- 
citare il Governo in confronto di questi 
Istituti, che hanno origine dalla legge 1856 
sulle Società operaie di mutuo soccorso. 

La legge 15 aprile 1886, n. 8818, sclude 
qualunque ingerenza governativa nella vita 

delle Società di mutuo soccorso. L'art. 3 

obbliga ad includere ‘particolari raute e per 

la delibera dello scioglimento, che non può 

esser votato che dall'assemblea. & Part. 7, 

nel comminare la perdita de la personalità 

giuridica quando la «Società mancasse al 

suo scopo, esige l’ istanza del Pubblico Mi- 

nistero, o di aleuvi soci, al Tribunale civile 
a cui viene citata la Rappresentanza so- 
ciale, il quale controlla e giudica se la 
Società abbia mancato al suo scojo e fine, 
e nel caso affermativo ordina la radiazione 
della Soci tà. dal registro delle legalmente 
costituite. 

- Una circolare del ministro Grimald', ‘i 
data 18 aprile 1886, nell’annuneiare la suc- 
citata legge cui afferma fra le più liberali 
che si conoscano, dice che messuna inge- 
renza è consentita al Governo nella vita 
di dette associazioni. 

Quanto alle Cooperative, esse sono sor- 

rette dalle norme regolatrici del Codice 

di commercio, e sono così seriamente ap- 

poggiate da tali leggi che il Mancini disse 

non si dovessero definire, essendo ampia e 
iena definizione il loro nome. 
L'art. 197 del Codice di commercio sot- 

trae queste Cooperative da ogni ingerenza 
governativa. og 

E le liberalissime disposizioni su queste 
Società ne han fatto sorgere di parecchie 
specie, ed esse Società hanno gli -tessi 
diritti, qualunque cosa riguardino, sieno 
cattoliche o liberali, purchè siano nel campo 
della vera cooperazione. 

Il principio delle Casse rurali cattoliche 
e relative Banch» lo si deve all’idea, lan- 
ciata dal pensatore tei:sco Raiffeis-n, che 
prel Clero le unioni rurali d:vono tro- 
vare il più valido appoggio, poichè è la 
religione che insegna il sacrificio di cui 
le medesime hanno bisogno.“ 

E questo principio, applicato. fra noi 

dalle Banche cattoliche, fece in non più 
di cinque anni sorgere migliaia di Casse 

rurali di prestito, le quali, fondate in forma 

cooperativa, regolarmente riconosciute, 

tengono oggi impegnata nel piccolo cre- 
dito alla gente de: contado una decina di 
milioni, ed il loro numero è in continuo 
aumento. 

E siamo ancora nella giusta orbita delle 
Cooperative, e se. nella parte liberale con 
rammarico si lamenta lo scacco avuto dalle 
Casse nso Wollemborg, od altre, soprafatte 
dalla stretta organizzazione delle cattoliche, 
non è questo un motivo perchè il Governo 
se ne ingeriscà. 

Nei casi e cezionali vi è il deferimento 
all'autorità giudiziaria, ma ogni scioglimento 

è illegale quanto illiberale, SS 

Il Governo di civil popolo deve essere 

pago de’ diritti riconosciutigli dalle leggi, 

PROTESTIAMO 
In uno dei tanti assurdi processi imba- 

stiti contro sacerdoti pr la famosa storia 
dele famosissime immasini del Papa, un 
Presidente del Tribunale militare sì lasciò 
andare ad uu’ orribile © scellerata ca'ua- 
nia contro la Chiesa cattolica, e Insieme 
contro la storia, se è vera la notizia da 
taci in proposito dalla liberale Nazione. 
La cosa è avvenuta a Firenze, in quella 
Firenze che nn tempo avea scelto Uristo 
a suo sovrano, tempo di fede e di ric- 

chezza, di religione e di pace. 
Erano imputati due sacerdoti, — che 

poi furono ‘assolti. Interrogato il, prete 

Palazzuoli, egli volevà giurare di non 
aver letto la scritta stampata a tergo delle 

immagini, E allora il Presidente del Tri- 
bunale : 

“ Nin giurate. E' appunto l abuso dei 
giuramenti della Chiesa Romana che 
ha pervertito la coscienza morale dei 
popoli. Questo lo dico extra-processo, solo 
per significare la mia opinione personale. , 

Protestiamo contro questa offesa mo- 
struosa a quella Chiesa. cattolica. nella 

quale noi cittadini italiani, — Quasi tutti, 
— siamo stati introdotti dal primo nostro 
affacciarci alla vita, nella quale s'amo stati 
educati, nella quale viviamo e crediam., 
e in grembo alla quale speriamo di morire. 

Protestiamo contro questa calunnia sì 
audace, proferita davanti al!’ immagine del 
Divin Crocifisso fondatore della Chiesa e 
con parole rivolte ad un sacerdote di quella 
Chiesa stessa. 

Protestiamo contro lo scellerato oltrag- 
gio alla Religione dello Stato, oltraggio 
perpetrato nell’ “ aula della! giustizia, , da 
un laico il quale o dev'essere presuntuo- 
samente ignorarite in fatto di storia, o 
falsario di essa. 

Protestiamo contro l’ ipocrisia dl trin- 
c-rarsi dietro il paravento della siguifica- 
zione d’ un’ opinione personale, mentre le 
circostanze dell’ambiente, della carica, delle 
persone, dànno a quelle parole una por- 
tata pubblica e quasi un carattere officiale. 

Protestiamo contro |’ eventuale impunità 
e l’eventuale non-destituzione d’un Presi- 
dente di Tribunale militare il quale non 
può affidare d’illuminata giustizia e di 
conveniente ponderazione delle cose quando 
si fà a pubblicamente oltraggiare e calun- 
niare la Chiesa cattolica, la religione dello 
Stato. 
_Protestiamo contro questo vero perder. 

tamento della coscienza morale, da parte 
d'un magistrato che giudica sovvertimento 
la diffusione di ritratti del Papa aventi a 
tergo una ‘scritta vecchia di 88 anni e di- 
chiarata in-incriminabile da precedenti giu- 
dizii di tribunale. 

Sul medesimo proposito osserva |’ egre- 
gia Eco di. Bergamo: 

Questa dichiarazione del Presidente del 
tribunale di guerra a Firenze è scandalosa. 
Che quel signore abbia opinioni sproposita» 
mente false come questa, è cosa deplorevole; 
ma. è senz’ altro intollerabile che le esprima 
mentre presiede un pubblico e grave. pro- 
cesso, con vilipendio della Keligirne Catto- 
lica, la quale è pure riconosciuta per unica 
-Religione dello Stato, dal. primo. articolo 
dello Statuto, con un’ assoluta mancanza di 
riguardo anche ; pei due, Sacerdoti che 81 
giudicavano @ furono. assolti. ,. 

Ci par superfluo discutere la. spropositata 
op'nione suddetta, la quale attesta in chi 
la professa una più che discreta iguoranza 
in materia : e ci par superfluo ancora dimo- 
strare l’ offesa recata solennemente slla Re- 
ligione Cattolica da chi ha. pubblicamente 
espresso tale opinione, in circostanze che 
quell’ offesa notevolmente aggravano, perchè 
essa è evidente. Per conseguenza nun ci resta 
che segnalarla al Governo ed al paese. 

Il Governo, se non vuol mancare al dover 
suo e lasciare impunita anche una deplo- 
revo'e violazione dello Statuto, deve .chia- 
mare tosto l’offensore a render conto di 
queli"offess. Quanto al paese, gli basta co- 
noscerla per condannari», l’ offesa insieme 

| ‘all’offensore; e se questo vedrà impunito, 
riprov:rà senz’ altro tutti coloro cui spet- 
terebbe chiamarlo a render conto dell’ of- 

fesa, a pagarne il fio, e non se ne daranno 
per intesi. 

Noù basta dire che si voglion frenare i 
sovvertitori dell'ordine pubblico: bisogna 
altresì impedire e punire il sovvertimento 
della buona. coscienza, e non dim-nticare 
che l'offesa, specia se pubblica, solenne e 
impunita, della Religione di Cristo è uno 
scandalo terribilmente savversivo. 

FIORI 
Scrive il Don Chisciotte, eminentemente 

liberale ed anticlericale: 
« Questo nostro è omai il paese delle rac- 

comandazioni che vanno dall’alto in basso 
e tornano poi naturalmente dal basso in 
alto, con un moto continuo di rotazione. Il 
governo, ogni volta che commette attentati 
contro la libertà e la giustizia, — e questo 
è, si può dire, il suo stato rormale, — semina 
la sua via di una serie infinita di complicità ; 
e quella lunga fila di complici, a loro volta, 
chiedono poi la complicità del governo in 
favor loro, giusto e degno compenso dovuto. » 

Si domanda a certi « democratici » di 
Udine ed sgl'illustrissimi loro paravinfi se 
queste son fors> offesa alle istituzioni ed alla 
patria da parte del Cittadico Italiano è 
dal suo « muttoide. » 

sE 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine ,. 

** - 
Il tribunale di guerra di Milano dal 23 

maggio al 22 luglio giudicò 816 imputati 
dei quali 690 furono condannati e 126 as- 
solti. Ai 690 condannati furono distribuiti 
in totale 1112 auni di pena, 4 mesi e 14 
giorni, più 280 anni di sorveglianza speciale. 

Immaginiamoci l’esultanza dei. suddetti 
« democratici, » che per bile anticlericale 
son giunti perfino a far eco, almeno im- 
plicitamente, alla tamosa condanna dei 
giornalisti. Naturalmente sarebbe offen- 
dere le istituzioni, le leggi, la patria. la 
famiglia Reale, se anche noi non esultassimo 
di quegli undici secoli di condanna e circa 
tre secoli di sorveglianza. 

Monache avvelenatrici 
Con questo tito!o 1 Caffaro riportava re- 

centemente dalla Tribuna quanto segue: 
« G:à v'informai dell’ inaugurazione della 

cucina economica di Sun Martin Provencal 
e del tumulto che quella provocò. Ora è 
aumentato lo scandalo. Il medico della h3- 
neficenza municipale, nel visitare ‘alcun in- 
fermi, trovò che presentavano sintomi di 
avvelenamento. Quei disgraziati “si alimen- 
tavano solo con la scarsa scode la di mine- 
stra che loro distribu'vano le monache, Ora, 
sottoposta all’ analisi chimica, risultò che 
la minestra conteneva il 40 per 100 di 
soda ed altri sali nocivi all'organismo umano. 
Le monache hanno dichiarato che, per ri- 
Sparmiare il consumo di carbone, adopera- 
vano meravigliosamente la cottura del cr - 
stianissimo rancio. » SEnIERA a, prem'0!) 

Per farsi un'idea di quanto c'ò.sia vero, 
è inutile riportare dal Diario de Barcelona 
la relazione della inaugurazione di detta 
cucina ‘èconomica. Eccola : 

« Ieri a mezzogiorno vi fu un tumulto 
nel borgo del Pueblo nuevo ds San Martin 
de Provensals, a motivo dell» inaugurazione 
della cucina economica munîc pale, ne! lc- 
cale che occapar0 le monache Francescane. 
A quanto pars, gli opersi credono disong- 
revole alla loro digoità questo modo di 
soccorrere si loro bisogni, senza tener conto 
che si sta organizzando la distribuzione di 
viveri in natura. 

« Ua gruppo di ‘doune, sèguite. da molti 
uomini, si radunò sulla piazza del Clot, at- 
torno sd una bandiera su cui si leggeva: 
Abbasso le cucine economiche | ed aspetta- 
rono quelli che venivano ‘a prendere la mi- 
nestra, la tolsero loro, e lw gettàrono al 
suolo. Sopravvennero alcune guafdie muni- 
cipali e di polizia, a piedi ed a cavallo, 
che sciolsero i dimostranti. Avvisato il pre- 
fetto, ordinò che accorressero carabinieri a 
cavallo, che sciolsero la dimostrazione e 8:- 
questrarono la bandiera. 

« Molte donne ch’erano state investite 
dai dimos'ranti ritornarono al convento e 
piangendo chiesero dell’ altra minestra, che 
venne loro data dalle suore e dai sig ori 
della Commissione di beneficenza. 
«Questo quanto al tumulto ed alla sua 

origine. Quanto poi all’ avvelenamento, lo 
stesso giorno, 16 corrente, in cui il solerte 
corrispondente della Zribuna scriveva quanto 
sopra, il Diario di Barcellona riferiva che 
una Commissione di due medici municipali, | 
recetis! pr sso detta cucina economica ed 
esaminate siogolermente tutte le sostanze 

di cui è ccmposts detta comida (minestra 
composta di 100 grammi di carne di manzo, 
50 di carne di maiale, 70 di patate, ed 80 
di verdura, più il riso e la pasta), le tro- 
varono in duone condizioni fisiche ed organo= 
leptiche @d in'quantità sufficiente. E dall'a- 
nalisi chimica eseguita nel Laboratorio mi» 
crobiologico municipale risulta che dette 
sostarize non contengono sostansà alcuna 
tossica, nè di origine minerale nè alcoo- 
lidica. » i 

l'utto questo il corrispondente della Zri- 
buna lo ignorava. Speriamo ché adesso ne 
la avviserà il solerte e caritatevole Friuls. 

Eroismo di Religiosi 

I Religiosi periti nel disastro della 

Bou-gegne furono 5, non 3 solamente. Seri. 
vono in proposito da N-w York all’Osser- 
vatore Romano : 

« E' impossibile descrivere la do'orosa 
impressione che ha prodotta in tu'ti la 

spaventevole catastrofe della Bourgogne, 
nella quale sonosi perduti tanti viagziatori 
e si sono salvati presso che tutti i marinai, 

Col pansiero si corre all'altro disastro 
dell'incendio del Bazar d:l'a Carità, e lo si 

mette a cortronto con questo della Bour- 
gegne. sentendo ognuno in fondo al cuore 
un vivo sentimento di commisérariorie pér 

‘> Francia, che è così tremendamente ‘pro- 
sata. 5 

L’ interessamento cresce. poi al riflesso 

dell’eroica ‘morte,incontrata.. da, cingue il- 
lustri religiosi, che si considerano come 
nostri connazionali. 

Questi cinqua religiosi ‘sono colati a. fondo 
col bastimento infranto, e sono restati ‘a 

bordn per dare aiuti spirituali e corporali 
ai loro sfortunati compagni di viaggio. 

Uno di essi era un Fratello delle Scao'e 
Cristiane, Fra Amb-og'o. Un altro Sace:- 
dote era il R. P. Keseler, Rettore di questa 
Chiesa di San Guseppe che andava un 
Europa per prendersi qualche vacanza, dopo 
trentacinque anni di fatiche durate nel suo 
ministero sacerdota'e. Si recava in Germ:n a 
per rivedere la sua. vecchia. madre, che 
dovrà certamente avere una rispettabile età, 
poichè il, figliuvl suo aveva già compito i 
sessant’ anni. 

Vi è pure perito il P. Cipriano Florissone, 
domenicano, Priora di S. Maria del Rosario 
a Sherman Park, e con ui erano altri du» 
religios: de! m :desimo O-dine, che andavano 
al Cipitolo Provinciale a Carpentras. 

Di questi, anch’ ess: annegati, uno era il 
P. Pensier, Rettore della Chi sa del Saero 

Cuore a Villeplatter; i’ altro , era un gi- 
vane novizio, di néppure v-ntisioque anni 
di età. ni 

Non sarà dimenticata mai la virtù ero ca 
di queste generose vittime della carità cri- 
stiana e del dovere sncerdotale. 

Abbiamo da B-rlino, 25 luclio 1898: 

L’arres o del sarto Pietro Ho'm. 8 ndueo 
di Copenbaghen, d sta immensa sens:z:on», 
poichè tratt«si d'un caporione social'st?, 

intimo del Bb: e del L'ebknecht, caporioni 
della soc'al'steri»: di qui, coi quali anzi 
uveva in'eressi particolari, Di anni dirig: va 

col suo psrtito il municipio della. capitale 
danes», e de'approfittò ‘per arricchirsi nel 
modo più impruiente, insieme con, certi 
complici, tutti socialisti di colore scarlatto, 

Az egli perpetrò più che una dozzina di 
fals:, c-mmise raggiri inauditi, truffe, ecr.. 

s'mpre \n danno della Cassa pubblica, T = 
somma egli praticava su larga scala il col 
lettivismo, raccogliendo per sè tutto quanto 
poteva. 

Fu questo bel mobile il pr:mo a proc'»- 
mare in Danimarca _il netando principio d:i 
socialisti tedeschi: Religion sst Privatsache, 
ossia che la Relizione è una cosa: affatto 
privata, da non badarvi, Propugnava anche 
l'amore libero, «die freie Liebe,» uso i 
cam, nel senso del famigerato Bebl. 

Ora lo ha colpito la nemisi divina. e 

prevedesi anche per Copenhaghen un Pa- 

nana che gettirà luce ben sinistra sulla. © 

rovinosa e facinorosa congrega degli sfrut- 

tatori socialisti. o o 

Del resto non passa quasi giorno, spe- 
cialmente qui in Prussia, senza che odasi 
‘della fuga d’udo di questi « capi di fidu- 
cia,» colla cassa di questa o quella ammi- 

nistrazione. Ma per ragioni di malinteso 
decoro si cerca quasi sempre d’ occultare 
simili scandali, Ecco i moderni Wel'enstiîr- 
mer (rovesciatori del mondo) quanto son 
miserabili e corrotti! 

Hagen, 
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NUOVE CONDANNE 
A Milano il tribunale di guerra prosegue 

a dispensar condanne come se fossero con- 

fetti. Molto commentato è il processo fatto | 
imputato - all’ex-deputato Antonio Maffi, b 

d'avere in un articolo della Cooperazione 

italiana esposto l’esercito all’odio ed al 

disprezzo ed incitato all’ odio di classe, ri- 

producendo anche 3 discorsi del Romussi 

direttore. del Secolo. Non ostante le difese 

sue e degli. avvocati, fu condannato a 4 

mesi ‘di detenzione e L. 3000 di multa. 

A Firenze si condannarono in contumacia, . 

a diverse pene, Amilcare Cipriani ed altri | 

due. Nel processo pei disordini a Filigne - 

d'Arno il P. M. invocò perfino 25 e 30 anni | 

di reclusione. L’ anticlericale commediografo 

Ulisse Barbieri fu assolto. 

A Lecco fu sospeso il periodico settima- 

nale il Rescgone, cattolico, senza che nes- 

suno sappia trovarne un motivo. 

Il «gran rifiuto » 

di Edmondo De Amicis 

Ci si telegrafa da Venezia, 27 luglio, ore 

4.10 pom., da un ottimo nostro amico: 

Un telegramma da Roma all’egregia Difesa 

di questa città dice che il neo-sietto depu- 

tato Edmondo de Amicis scrisse un’ impor- 

tante lettera ali’ Avanti. Comincia esponendo 

le ragioni che lo indussero ad accettare la. 

candidatura, mentre pur era deciso a rifiu- © 

tare poi la deputazione, Egli la accettò es- 

senzialmente per compiere un atto di difesa 

del partito socialiste, perseguitato come se ‘ 

tutti i mali compiuti e cagionati nel corso 

di 88 anni, da quando l’Italia fu unita, dai 

liberali di tutti i partiti fossero opera dei 

socialisti. Espone quindi le ragioni per cui , 
e dice che la : egli rifiuta la deputazione, 

precipua sta nel non posseder egli le qua» : 

lità d'un uomo parlamentare. Ringrazia gli 

elettori socialisti che gli diedero il loro 

voto e finisce inneggiando esplicitamente al 

socialismo. 
— Da Roma. ci si telegrafa che l’Avanti - 

di ieri fu sequestrato, ma non per la lettera ; 
del De Amicis. 

Gli Oratorii del Maestro Perosi 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Venezia, 26 luglio. 

La Risurrezione di Lazzaro. — Ora- 

torio in due parti per canto ed orchestra, ‘ 

composto da Don Lorenzo Perosi. 
Domani sera ANoghe avremo la première 

‘+ del terzo Oratorio del Maestro Perosi, di 

cui stasera alle 22 si è avuta la prova 

generale. 
Il libretto è preso dal capo XI di S, 

Giovanni, dove parla di Lazzaro, fratello di 

Marin e di Marta, ammalato. Il messaggio 

a Gesù, la venuta del Redentore, il suo 

collogio con Marta, Marta che chiama di 

nascosto Maria, e le parole degli Ebrei che 
la credono partita per piangere sulla tomba 

del fratello, costituiscono la prima parte 

dell’ Oratorio. La chiusa di questa prima 

parte è formata da tre strofe dell’ Inno 

delle domeniche di Quaresima, con due va- 

rianti orchestrali interpolate. 
Le persone sono lo storico, il servo, Gesù 

Cristo, Marta, oltre ii oro. 
La seconda parte, più drammatica della 

prima, ci trasporta dinanzi al monumento 

di Lazzaro. Gesù Cristo, gi manifestare la 

gloria di Dio, ha deciso di operare un mira- 
colo. Alla vista della tomba però si conturba 

e piange, mentre gli Ebrei si chiedono perchè 

colui che aperse gli occhi al cieco-nato non 

abbia potuto anche fare che Lazzaro non 

morisse. E Marta osserva che il cadavere, 

sepolto da quattro giorni, manda fetore. Ma 

Cristo vuol far vedere la gloria di Dio, ed 

alla sua parola onnipossente Lazzaro esce 

vivo e sano dal sepolcro. 

Dopo il canto finale, tolto dall’inno al 
Sacro Cuore, il Benedicamus Domino chiude 
l' Oratorio. 

In questa parte le persone agenti oltre 

il coro, scno lo storico, Maria, Gesù Crist 
e Marta. 

n'a 

Come appare subito dal libretto, la Ri- 

surrezione è meno drammatica della Zra- ‘ 

 sfigurazione; l'effetto della musica di Don 
Perosi sarà però ugualmente profondo. 

E lo vedremo domani sera. Intanto il 
teatro è tutto venduto. 

Venezia, 26, ore 9 

Prego di aggiungere alla mia di stanotte, 
scritta in fretta, quanto segue: 

I solisti, non occorre dirlo, sono all’ al- 
tezza del loro còmpito. Kaschmanp, l'artista 
finito, incarna squisitamente il personaggio 
di Cristo, portandovi anche l'accento 
passionale, senza abbandonar però mai la 

gravità richiesta da questo genere di crea- 

zione, Ottimamente il Reschiglian, il Marini , 

ed il Frauchi. ; 

Tra i presenti alla prova della Risurre- 

sione rammenterò il ch.mo e carissimo 

nostro conte Paganuzzi, il Sen. Peliegrini, il 

conte Lurani, Don Zarearia Pigatti Prevosto 

di Castano Primo, e Don Boironi prevosto 

di Mariano Com-ns-, che nella -prima rap- 

presentazione delia Passione cantò il Cristo. 
orum. 

CORRISPONDENZA 
Treviso, 26 luglio 1898. 

Licenza ginnasiale. — Oggi furono co- 

NOSTRA 
I 

l’esame di licenza ginnasiale presso il no- 
stro R. Liceo-Ginnasio Canova. Ne stral- 
ciamo le citre complessive. — Su 52 candi- 
dati pubblici, ottennero la licenza 31; su: 

55 privati, 17. 
Crediamo poi opportuno e utile notare 

i come, su questi 17, undici escono dalle 
scuole del nostro Seminario, che, — visto 

| l'esito generale degli esami, — può esser 
ben contento dei risultati ottenuti. Infatti, 

‘ facendo un po’ di calcolo sulle cifre esposte, 

dagli altri canditati privati, abbiamo che i 
pubblici furono promossi (31 su 52 iscritti) 
nella proporzione del 59 0jo; i privati (6 

: su 37) in quella del 16 00; mentre gli al- 
lievi del Seminario promossi raggiunsero la 

: proporzione (11 su 18) del 61 0j0. 
i Ed ecco ora, a titolo di onore, i nomi di 
! questi ultimi licenziati, tra cui figurano 
alcuni giovani del Friuli: Alessio Andrea 
Alessandro, Algise Marco, Armellini Stefano, 

! Bianchini Awrelio, Bonlini Marco, Cuchetti 
Angelo, De Carli Giovanni, Fabiani Gio- 
vanni, Ogniben Leone, Pittini Enrico, Serena ; 
KRenato. 

LI i ® 

Su e quà per l'Italia 
A Riccia, presso Campobasso, 300 conta= 

dini scesero in piazza con picche e scuri, 
: volendo la ripartizione del bosco comunale. 
: I carabinieri riusciron» a disperderli, per 
ben due volte. 

— A Benesutti (Sardegna) fu assassinato 
: a fucilate il proprietario Tommaso Mellino 
Manca. Gli autori del delitto si crede siano 
due famigerati latitanti, che da molto tem- 

‘ po avevano minacciato di morte il Mellino, 
perchè s'era rifiutato di aiutarli. 

i Gazzettino Goriziano 
i Gorizia, 26 luglio. 

Franca e nobile dichiarazione. — Alle : 

municati ai giornali cittadini i risultati del- , 

T 

violente accuse lanciate dalla Società poli» ‘ 
tica Unione contro il nostro valoroso depu- 
tato Don Adamo Zanetti, parroco decano, 

l'illustre uomo ha contrapposto la nobilis- 
‘ sima dichiarazione seguente: 

Interpretando il voto quasi unanime del 
popolo friulano e della gran maggioranza 
dei sacerdoti, ho pubblicato il mio pro- 
gramma elettorale; 

vedendo } Unione che non era prudenza 
contrapporre alia volontà del popolo altre 

i candidato, aderì indirettamente a questo 

programma nel comizio tenuto a Gradisca 
li 7 febbraio 1897; 

li 12 dello stesso mese tre signori del- 

l' Unione, di cui non voglio fare il nome, 

vennero a parlare con me in una casa par- 
rocchiale, offrendomi i loro voti, coll’ unica 

condizione che entrassi nel Club italiano; 
risposi loro: Sarò sempre italiano, « salvo 

il mio programma in tutto e nelle sin- 
gole parti. » 

L’Arcivescovo ora defunto mi disse: « Si 
ritiri; però, se il popolo la vuole a depu- 
tato, io le permetto di essere eletto ; » 

appena rinunziato, un proclama dei miei 
aderenti invitava il Friuli a eleggermi tut- 
tavia; 

allora l'Unione si portò dall’ Arcivescovo, 

: chiedendo pure il permesso di portare la 
mia candidatura. Alla dichiarazione di Sua 
Ecce, l'Arcivescovo, ripetuta a 2 altri sacer- 
“doti, mi mantenni del tutto passivo sino a 

elezione compita. 
Da ciò risulta che l'Unione ha bensì la- 

vorato; ma io non ho mendicato voti da 
alcuno; lo dissi, lo dico e lo dirò, e nes- 
suno potrà mai dimostrare il contrario. 

Considerato che il programma sociale de- 
mocratico è antireligioso, antinazionale, 

‘ antidinastico, io in base al mio program- 
i ma devo combatterlo con tutte le: forze, 
} avendolo promesso espressamente, ed essendo 
questo stretto dovere di ogni sacerdote, e 
tanto più di chi è messo dalia fiducia del 
popolo a difendere ciò che ha di più sacro: 
la religione, la nazione, la patria, la 
proprietà, la famiglia, 

Il Club italiano concede ai membri con- 
servatori di esso piena libertà di azione 

| nelle questioni religiose e miste. « 17 deter- 
minare se una questione sia tale non di- 
penderà dalla maggioranza del Club, ma 
dall'opinione individuale di ogni singolo 

R
E
T
E
 

* membro conservatore. » La questione sociale ; 
è eminentemente religiosa; quindi io sono 
nel diritto di combattere il socialismo de- 
mocratico con tutti i mezzi leciti ad ogni 

di Gesù Cristo che vuole prevenire la 
lotta. 

Credo chel’ Unione questa volta abbia 

oltrepassato ia sua sfera di azione e che il 

suo monito sia del tutto incompetente. Il | 

Friuli aderì ed applaudì al mio agire: ecco : 

| il mio conforto! Se l’ Unione credeva di 
trovare in me un liberale o di educarselo, 

ha sbagliata di grosso. 

Io sono cattolico, italiano, austriaco, 
: cristiano-sociale, come lo dissi it giorno 
‘ in cui si costituì il Club statiano, alla pre- 
senza di tutti i membri como tutti lo pos- 
sono attestare. 

Quello che mi fa meraviglia e che deploro 
vivamente si è che uomini d’ ingegno, pos- 

po di calcolo su poste, ! sidenti, nazionali, possano anche solo indi- 

‘ e tenendo distinti gli allievi del Seminario ; rettamente difendere un sistoma che è 
rivoluzionario, contrario ad ogni ordine e 
legge, che minaccia la proprietà e la famiglia, 
e pretendere che un sacerdote cattolico 
possa applaudire alla Jicenza ed alla insu- 

i bordinazione. 
Se contro il socialismo si combatte in 

Germania, in Austria, in Italia, in Francia, 

colle medesime armi, senza venir meno alla 

propria nazionalità, perchè non si potrà 
farlo anche nel Iriuli, ove il nemico è il 

;i medesimo Î 
Coerenza, 0 Signori, e giustizia : ecco la 

mia divisa. 

ABBONAMENTO 

al Cittadino Italiano 
da oggi a tutto 31 dicembrs 

alto 

Dalla Provincia 
Codroipo 

27 luglio 1898. 

Da « tremila » lire a 17. — A rettifica 
di quanto scrive alla Putria del Friuli il 
corrispondente di Codroipo, prego il Citfa- 

! dino Italiano di pubblicars quanto segue: 

Ill famoso portamonete trovato da una | 
ragazzina domenica scorsa non conteneva ; 

| già, in denaro © valori, tremila lire, ma 

solo tre carte di L. 5 ed unn di L. 2, ed 
una bolletta di prediale, che ha rivelato 
l'indicazione del proprietario, certo Va- 
loppi di Gradisca. 

Avvertito, venne il giorno stesso a riti- 
rare l’ oggetto, lasciando L. 2 di mancia a 
chi lo avea trovato. 

Ecco fatta la tanto sospirata luce. 
M., A. 

Palmanova 

Inaugurazione della Banda Cittadina. 
— Domenica 31 volgente mess avrà luogo 

l'inaugurazione delia Banda Cittadina, sorta 
sotto gli auspici della locale Società operaia. 

Per meglio solennizzare questo giorno è 
stato concretato un attraente programma. 

Nella mattima la Banda percorrerà le 
vie principali; alle 4 pomeridiane seguirà 
il primo concerto musicale nella Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Alle 5 la tombola di beneficenza, con 
premi di L. 200, di 120, e di 80. La car- 
tella costa centesimi 50. Alle 6 i dilettanti 
di Sacile, che gentilmente aderirono, ‘gio- 
cherauno una grande partita al Pallone. 
Con questo frescolino | 

Le facilitazioni che saranno concesse dalla 
Ferrovia ed al confine, e la conosciuta 
ospitalità della nostra terra, invoglieranno 
molti a visitarci in quel giorno. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Giovedì 28 luglio — ss. Marta vergine. 

Fiere e Mercati della Provincia 

Giovedì 28 luglio — Sacile, 8. Giorgio di Nog. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 

l’ Uberti, mi assicurava che la faccenda sarebbe 
i stata accomodata. 
SR dali egregio signor Direttore, mi 

DI 

Suo dev.mo V. Luccardì. 
Che cosa abbia voluto rettificare e retti- 

fichi in queste linee il V. Luccardi, indovi- 
nala grillo. Va benissimo che l’avv. Casasola 
formulò le dichiarazione, ma pe! Luccardi: 
«accettò di interporre i suoi uffici, » dun- 
que ne lo richiese il Luccardi. E se il 
sacerdote Uberti l’ avesse ritenuta s0d- 
disfacente sarebbe stato naturalmente il 
Luccardi a firmarla. Fu l'avvocato Casasola 
che invitò il Luccardi a presentarsi all’ Uberti, 
va benissimo, ma insomma è un fatto che 
il Luccardi è venuto, e venuto per trat- 
tare della ritrattazione. « Fu l’avv. Casasola 
che procurò di persuadere l’ Uberti ad ac- 
cettare la definizione» (sic), ma per con- 
senso e mandato del Luccardi. Dov'è dunque 
la parte erronea? Che c'è da rettificare? 
Che cosa in realtà si rettifica con un sif- 
fatto Comunicato? Ed è così che il Luccardi 
si dimostra grato all’esimio avvocato signor 
Casasola ? Non facciamo giochetti! 

Quanto al resto, osserviamo che il direttore 
del Cittadino non ha più conferito col Luc- 
cardi o col ch.mo signor Casasola, nè a voce, 
nè in iscritto, nè per mezzo di terzi, dal 
colloquio di ieri in poi, Ed i doveri del 
Luccardi e del Paese son verso il sacerdota 
Uberti, verso il Cittadino, e verso i lettori 

| di questo, direttamente. Se lo tengano per 
detto. Questo osserviamo, per determinare 
nettamente la cosa, nel tempo stesso che 
all’esimio avvocato signor Casasola ci profes- 
siamo per l’opera sua riconoscantissimi. 

Sottinteso che la facenda si può accomo- 
dare, ma non cogli arzigogoli; 

Camera di commercio. 
-- Ja Camera è convocata in seduta per il 
giorno di mercoledì 3 agosto prossimo, alle 
ore 10, col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Questioni d’ indole tributaria ed elet- 

torale. 
3. Approvazioni delle liste elettorali 

della Camera. 
4. Conterimento di medaglie per l’ espo- 

sizione di bovini in Palmanova. 
5. Istanza perchè sia indetta una Espo- 

sizione industriale ed agricola a Udine. 
6. Sugli atti di mala fedo nei rapporti 

commerciali coll’ estero. 
7. Autorizzazione di maggior spesa per 

il corso preparatorio agli esami di fuochista 

e per gli esami stessi. 

Ancora del secondo pli- 
co postale sparito. — Nessun 
risultato a bene diedero le varie perquisi- 
zioni fatte dall’ autorità giudiziaria circa la 
scomparsa ‘del plico valori ulla Posta del 

quale abbiam parlato ieri. Quindi mistero 
completo. I plichi raccomandati arrivati. col 
treno delle 11 dalla Pontebbana dovevano 
essere 36, e come tali sono passati nel re- 
gistro. Ma giaceva nell’ ufficio delle racco- 
mandate un altro plico venuto prima da 

Sacile, ed il Capo ufficio, l'egregio s'gnor 
Ciani, ha il dubbio. che questo plico sia 

stato erroneamente immischiato agli altri, 

così da farne risultare il giusto numero. E 

da questo dubbio, per il quale vi sarebbe 
incertezza se il plico in questione sia arri- 
vato in utficio, è venuta la necessità di 

estendere l'inchiesta anche all ufficio po- 
stale della stazione ferroviaria. 

Vedremo come andrà a finire questo 
seccante affare. 

Per una vergognosa in. 

decenza. — Giorni addietro altro 
giornale reclamava perchè non si provve- 

deva a toglier l’abuso di tanti giovinastri 
che contro ogni regola di civile decenza si 
bagnavano fuori porta S. Lazzaro in vista 
di tutti. Noi abbiamo da tempo invoca'o 

provvedimenti contro lo scandalo del bagno 
di Planis. 

L’ autorità, che dovrebbe per dovere e 
per sentimento di civiltà riparare a questi 

i inconvenienti, dorme della grossa, ed in- 
tanto queste indecenze continuano, si allar- 

i gano, e veramante fanno schifo. Anche in 

: altre città e paesi questa malaugurata ia- 

Nel primo anniversario della sua ordina- 
zione sacerdotale il prete Giacomo Fale- 
schini offre L. 2 facendo voti per ] ci 
gior diffusione del Cittadino. ; a 

Anche questa è da con-' 
tar. — Il Giornale di Udine pubbiica : 

COMUNICATO 
Egregio signor Direttore, 

Mi permetta che, senza entrare affatto in po- 
‘ Jemica con don Giansevero Uberti, Direttore del 
‘ Cittadino Italiano, rettifichi in linea di fatto 

cittadino. Protesto energicamente sulla con- ; 
fusione che si fa tra questione sociale 0 | 
nazionale. 

Dichiaro che non mi lascierò mai terro- 
rizzare da chlicchesia; lavorerò pel mio 
popolo friulano, avesse da costarmi non 
solo la perdita del mandato, locchè non lo 

ammetto, ma anche della vita stessa, come 

dissi nel mio discorso-programma. Ho la 
coscienza di essermi tenuto rigorosamente 
al mio programma ; di sofismi non so cha 

farne, E' il socialismo democratico che vuole 
ia guerra fratiicida, non già il sacerdote 

quella parte di sua dichiarazione che mi riguarda 
e che è erronea. 
. Avvertito dall'avv. Casasola che 1’ Uberti aveva 
intenzione di querelarsi, io dichiarai che avrel 

affrontata la querela e soltanto dispiacermi che 
ne avesse noia chi non c'entrava. ; 

Fu allora che l'avv. Casasola accettò di inter- 

porre i suoi uffici per accomodare la vertenza, ed 
egli stesso formulò la dichiarazione destinata a 

definirla; fu l'avv. Casasola che mi invitò a pre- 

sentarmi all’ Uberti, ciocchè avvenne nel pome- 

riggio di ieri; fu l'avv. Casasola che procurò di 
persuadere l’ Uberti ad accettare la definizione. 
Ecco come stanno le cose puramente e semplice- 
mente, e testimonio di tali circostanze è l’ avro» 

cato Casasola, il quale, anche dopo il rifiuto del= 

curia è purtroppo lamentata, ma non per- 
ciò la nostra città deve subire questo 

disordine. Troppo ins:nuato è il vizio e 

troppo sfacciato è il verismo perchè non si 
: debba tosto provvedere. 

Fiera di S. Lorenzo. — ll 

Comitato per gli spettacoli da tenersi nella 

prossima fiera di S. Lorenzo ha pubblicato 

il programma psr le corse al trotto, che 

avranno luogo nei giorni 7, 14 e 15 agosto. 

Giorno 7. — Premio di Udine: L. 1700, 
e cioè 900 al primo, 500 al secondo, 300 al 
terzo. Distanza metri 1575, tre prove e per 

cavalle e cavalli interi di 3 anni ed oltre, 
d’ogni paese. 

Giorno 14. — Premio d'Incoraggiamento : 
L. 900, delle quali 400 a! primo, 300 al 
secondo, 200 al terzo, per cavalli come 80- 
pra nati ed allevati nella zona ippica co- 

stituita dalle provincie di Udine, Treviso, 
Beliuno, Venezia, Trieste e Gorizia, cavalli 
d'anni 3. Vincere due prove. 

Premio del Castello: lire 1100, e cioè 

600, 300 e 200, ai tre rispettivi vincitori. 

Giorno 15. — Premio delle pariglie : lire 

1600, cioè 800, 500 e 300 per 1 3 premi ri- 
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spettivi. Cavalli di 3 anni ed oltre, d’ ogni 
paese. Due prove. È 

Premio del Prato : lire 150 al primo, 100 
al secondo. Cavalli interi e cavalle, di tre 

anni ed oltre, d'ogni paese, con un record 
di 1’ 50” o peggiore, o senza record. Due 
rove. 
Fungerà da Starter il sig. Pasquale Val- 

VASSUTA. 

Corso preparatorio per 
fuochisti. — La Camera di commer- 
cio riograzia il prof. ing. cav. Giovanni Fal- 
cioni, ch con impareggiabile zelo tenne il 

corso teorico-pratico per tuochisti, istituito 
dalla Camera stessa; ringrazia pure la Pro- 
vincia, che eoncesse l’uso del materiale 

scientifico del r. Istituto tecnico, il Comune, : 

che accordò l’ illuminazione, il prof. cav. Gio» 

vanni Nallino, che prestò l’opera sua, le 

ditte Luigi Moretti, Volpe e Malignani, 

Terriere di Udine, A. Frizzi e C., F. eG. Pa- , 

ruzza, Marco Volpe, Barbieri Silva e (075 

Giuseppe Contardo, che Se conces- 

sero l’uso delle loro caldaie a vapore per 
le lezioni pratiche. 

Programma dei pezzi che la 

banda cittadina eseguirà domani 28 luglio 

alle ore 8 pom. sotto la Loggia Municipale : 

1. Marcia « Canzo » Maggi 

9, Valzer « Souviens-toi » Waldteufel 

3. Passo doppio sinfonico Marchetti 

4, Danza delle ore « Gioconda » Ponchielli 

5. Potpourri nel ballo « Sport » Marenco 

6. Polka « Farfallina » Palumbo 

Esercizi spirituali per il 

1898. In Padova, via Ognissanti, n. 2871, 

Siamo lieti di porgere i seguenti particolari 

su nove Corsi di Esercizii che si terranno 

pei MM. RR. Ecclesiastici. 

I. di cinque giorni completi, dalla sera 21 

agosto alla mattina 27. — II. idem, dalla 

sera 28 agosto alla mattina 3 settembre. — 

III, di otto giorni completi, dalla sera 8 set- 

tembre alla mattina 17. — IV. di cinque 

giorni completi (come anche tutti i Corsi 

seguenti), dalla sera 18 settembre alla mat- 

tina 24 — V. dalla sera 25 settembre alla 

mattina 1 ottobre. — VI. idem, 2-8 ottobre. 

— VII, idem, 9-15 ottobre. — VIII, idem, 

16-22 ottobre. — IX. idem, 23-29 ottobre. . 

Inoltre vi sarà un Corso unico pei signori 

laici civili, di tre giorni completi, dalla sera 

4 settembre alla mattina 8. 
tarne si rivolga con 

Chi. biamo "Emo È aes Giudici, 

Ognissanti, 2871. Scriva in car- 

Pala risposta, indicando bena nome, 

cognome, titolo, diocesi e distretto postale, e 

avrà pronto riscontro se VI sla 0 meno posto 

libero. 

Non occorre portare altro con sè, fuori 

della biancheria personale. I MM. RR. Sa- 

— cerdoti abbiano veste talare, berretta e i}re- 

viario. | 
Dopo la sera d’ introduzione, non si accetta 

veruno, salvo che per ragioni gravemente 

eccezionali. 3 

NB. Si raccomanda a chi si fosse inscritto 

che vegga di non mancare, e ove sorgesse 

rave ostacolo ne dia avviso immediatamente 

erchè si possa disporre della camera a pro 
di un altro. 

In Tribunale, — Udiensa del 26. 

‘tonin Giorgio fu Marco, d’ anni 32, Pinzin 

Vincenzo fu Audrea, d'anni 24, Oluviez 

Antonio Natale di Luigi, d’anni 17, conta- 

dini di Palazzolo dello Stella per furto 

ualificato o minacce furono ierì condan- 

nati i due primi ad un anno di reclusione 

ed îl terzo a mesi sei della stersa pena. 

— Pellarini Giovanni di Gabriele, d'anni 

34, da Udine, imputato di ubbriacchezza, 

contravvenzione alla sorveglianza, e porto 

armi, fu condannato per citazione diretta 

a giorni 35 di reclusione e L. 30 di multa. 

— Picco Maria fu Gio. Battista, d’ anni 

38, di Udine, per ubbriachezza e contrav- 
venzione alla vigilanza fu condannata alla 
reclusione per giorni 40, 

, Fontanella Michele fu Valentino, 
d'anni 36, per ubbriachezza ed oltraggi 
agli agenti fu condannato a 20 giorni di 
reclusione. 

orte d’Appell ; 
Ù e ' Doge di Venezia. Lo raccomanda a tutti del 

nezia. — Grave sentenza per contrab- 
bando confermata. — Venne confermata ia 

sentenza del nostro Tribunale che condan- 

nodi e che il percorso intero potrà effettuarsi 

: in sei volte 24 ore, perchè si potrà navi- 

gare di giorno e di notte. 
Ii canale comincierà a Riga, e seguirà il 

‘ corso del Duna fino a Dunabor; da cui, per 

un canale artificiale raggiungerà la Sepel, 

: sulla Beresina ; quindi, utilizzando il corso 

3 

r contrabbando in unione Paludniac ‘ 

er DISC entro il 6 Decembre (Reg. Arch. Civ. Per- 

| gam. orig.) Antonio di anni 19 e Giovanni di anni 17, 

da Erbezzo, alla detenzione per anni due e 

l’Antonio, ed a mesi 18 il Giovanni, | 
mezzo * . cagna dà in dote 1000 libbre di piccoli 2 
ed a lire 146 di multa, 

Se non giovano queste mandorle a fre- 

nare il contrabbando, pocogioveranno anche 
le circolari del Carcano. 

Canale tra il Baltico e 
il Mar Nero. — Dopo lunghi studi 
preliminari, il governo russo sta per mettere 
mano ai lavori d’un canale che riuscirà © 
certamente la via artificial igabi i luogo del vecchio LR s: ae più 

cco quali saranno le grandi linee di 
uesta opera gigantesca i cui lavori ine 

dieranno fra presa prc AO 
Il canale avrà, & Superficie d’acqua 

metri di larghezza 0 60 di profondità. I 
verrà costrutto in modo che i grandi piro- 
scafi potranno navigarvi colla velocità di 6 

di questo fiume fino al suo confluente col 
Dnieper, ed in fine quest’ultimo fiome, sboc- 

! chèrà nel Mar Nero per il porto di Kherson, 

Quindici porti saranno scaglionati lungo 

il canale; due grandi porti, Riga e Cheraon, 

ne segneranno il principio 6 la fine. 

Sopra una lunhhezza totale di km. 1600, 

il canale Baltico-Mar Nero avrà appena 200 

chilometri di corso artificiale, e per gli altri 

1400 si utilizzerà il letto naturale di un 

torrente e di due fiumi, che veranno cana- 

lizzati. Si tratta, è facile comprenderlo, di 

u:’ opera che ha un doppio scopo : sommes- 
ciale e militare. 

La sua importanza commerciale sarà 

grandemente aumentata per via delle rami» 

ficazioni ottenute col mezzo dello scavamento 

di parecchi torrenti, tra i quali quelli delle 
città di Disna, Mozyr, Tcernigow, Oster, 

‘| Fitomir e Pultawa, tutte situate lungo fer- 

rovie che si uniranno al canale. 
In quanto all’importanza militare di que- 

i st’opera, essa è evidente. 
Le forze navali della Russia sono attual- 

mente divise in due distinte flotte. Per riu- 

‘ nirle bisogna far loro compiere il giro del- 

l'Europa; ora, anche a termini dei trattati, 

il passaggio nel Bosforo e nei Dardanelli è 

: loro v: tato, 
Il futuro canale permette dunque la libera 

coucentrazione delle flotte russe. ; 

La spesa totale richiesta dalla costruzione 

del canale, dai suoi adattamenti, e dalle 

sue ramificazioni, benchè considerevole, non 

è così enorme quale si potrebbe supporre. 

Infatti essa viene valutata a 200 milioni 

di rubli d’argento, cioè 500 milioni circa di 

franchi, comprese le relative espropriazioni 

di terreni. 

Per finire. — Un bagnante inter- 

rog» il bagnino: È 

= E’ vero che qualche volta si vedono 

' dei mostri marini ? 
— Sì, — risponde il bagnino, fissandolo 

in faccia, — ma non sono del paese; ven- 

gono tutti da fuori... .. 

Note di Storia Friulana 
1353, 26 Maggio. — Actum Cergnei in 

placito hominum dicti loci, alla presenza del 
Gastaldo di Tricesimo (Not. Furlani Panta- 
leone A. N. U.) _ 

1353, 7 Luglio. — I comuni di Subit e 

Taipana vogliono dividere i loro pascoli 

(Not. Pantaleone Furlani.) 
1353, II Agosto. — Adalpretto di Cuca- 

gna per se e tratelli vende certi beni in 

Cargna alla chiesa di S. Maria di Gorto 

(Not. P. Gabriele fu Bertolotto A. N. Di) 
1354. — Legati alla chiesa di S. Maria 

Maddalena sopra Faedis (Not, P. Gabriele.) 

1354, 4 Maggio. — Super platea de Nimis 

in perunentiis Dominorum de Cergneu, in pre- 

sencia hominum de Nimis, de Cergneu, de 1 a1- 

pana, de Calminis et aliorum hominum Plebis 
S. Gervasii Plebis de Nimis; Albanus preco 

de Nimis alta voce vocavit, quod nemo au- 

deat de hominibus de Nimis incidere in silvis 

Dominorum Capitanei, Vicarii ac Gastaldi 

Tricesimi, sub pena 50 librarum (Not. Fur- 

lani Pantaleone.) 
1354, 13 Decembre. — P. Renaldo figlio 

di Gresp di Tricesimo, Cappellano di Qualso, 
intima a ser Rodolfo e suo figlio Corra- 

duccio di Qualso lettere di Mons. Antonio 

Vescovo e Conte di Trieste Vicario Generale 

in spiritualibus del Patriarca Nicolò, colle 
quali loro si intima di prestargli obbedienza. 

(Furlani Pantaleone.) 
1356. — Dedicata fuit Ecclesia S. Salva- 

toris (Maiano). (Arch. Paolo di Coll.0.) — 

1356. — Il Capitolo di C vidale determina 

che ogn’ anno due Canonici visitino ‘e ville 

‘ dipendenti (R. Arch. Civ.) 
1356, 1 Luglio. — Villanova di Avignone. 

Innocenzo VI (Pont. anno IV°) destina Bon- 

giovanni Vescovo e Principe di Fermo qual 

Puazio al re Lodovico di Ungheria, ed al 

Patriarcato di Aquileia. Egli si trovava iN 

Cividale il primo Decembre, ed impose 2 
Capitolo la contribuzione di 

1356, 3 Agosto. — Cav. Gerardo di Cu- i 

sua figlia Alvisia promessa a Sinibaldo di 
Castrone di Firenze (Not.. P. Gabriele fu 
Bertolotto.) 

1356, 10 Ottobre. — Patto dotale fra Fe- 
derico fu Cav. Rizzardo di Valvasone e Su- 

betta di Enrico di Colloredo (Not, P. Ga- 

briele fu Bertolotto.) 
1357. — Ego Rodulfus de Quas -Legavi | 

pro anima mea unam — Braidam positam 

in Col-lo Muri et medium cam-pum 

et unam Braidazam po-sitam sub Savor- 

gnano — Dela villa et super hoc annuatim 

Camerarii de-bere facere 
meum cum XL presbiteris — et lumine 

altaris S, Nicolai. MCCCLVII, Ind. XI. die 
XXIII — Mensis. 

1357, 26 Marzo, — Frate Protina Vescovo 

e a 

6 fiorini d’oro ; 

anniversa-rium 

i di Segna e Vicario Generale del Patriarca 

in Pontificalibus conferisce la tonsura e gli 
ordini minori a Giacomo di Vicardo di Col- 

loredo, nella chiesa di S. Pietro Martire 
(Arch. Paolo di Coll.o-Bolle.) 

1357, 4 Maggio. — Patto dotale fra Cono 

di Pertistagno e Sofia di Galvano di Ma- 
niago (Not. P. Gabriele fu Bertol.) 

1357, 28 Luglio. — I fratelli Gerardo e 

Simone di Cucagna si compromettono per 
la Gastaldia di Tolmino in cav. Francesco 

di Savorgnano, Cav. Simone di Valvasone 

ed Adalpretto di Cucagna. (Nob. Ant. di 

Civid. nel R. Arch. di Civid.). 
(Continua.) 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
diel “Cittadino Italiano , 

7 Zurigo, 26. — Come contraccolpo allo 
‘sfratto di pericolosi agitatori italiani da 
Ginevra prevedesi l’ espulsione di sorialisti 

ed anarchici italiani anche dal nostro Can- 

tone. Sarà tanto di guadagnato per tutti, 

ma specialmente pei poveri operai che si 
lasciano da essi abbindolare. 

Lipsia, 26. Qu'st’ Università non conterà 

più come valevoli gli studii ed esami che 

gli studenti tedeschi avranno fatti nell’ Uni- 

versità cattolica di Friburgo in Isvizzera, 

dopo la crisi recente in essa avvenuta. 

Roma, 27. — Vuolsi sapere che lo stato 

d'assedio nella Provincia di Como cesserà 
colla fine di luglio. I processi ancor pen- 

denti in Napoli sono stati deteriti ai tri- 
bunali ordinarii. 

— 11 Mattino dello Scartoglio riapparirà 
forse in Napoli, anzichè a Palermo. 

— Il prefetto Minervini, che non. volle 
venire fra voi ad Udine, andrà a Kavenna, 

Per Udine è destinato Salvetti, richiamato 
in servizio. L'attuale prefetto di Ravenna, 
Sciacca, va a Treviso. 

Lucerna, 27. — Gl’italiani espulsi da 

Ginevra non furono consegnati alla frontiera 

elvetica, come falsamente annunciarono le 

Agenzie telegrafiche, ma a quella cantonale, 

Quindi restano tuttora nella Svizzera. 

— E' atteso Campos Salles, presidente 

della Repubblica brasiliana. Si fermerà qual- 
che giorno. 

Belgio. 
— Qui Zola non fu veduto affatto. 

Roma, 27. — Dicesi che il governatore 

dell Eritres, Martini, venuto in Italia a 

godersi un 2 mesi di vacanze, richieda 10 

milioni per una ferrovia da Massaua ad 

fica fin ad Adis Abeba. 

— Assicurasi che De Amicis rinuocierà 

alla deputazione. 

tro i tre deputati socialisti. 

Dispacci Stefani e pacticolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ”) 

La guerra ispano-americana 
Londra, 25. — I giornali pubblicano 

un telegramma da Roma annunciante che 
il Papa ha presentato ad alcune potenze 

} un progetto d’ accordo, cui ritiene accet- 
: tabile dagli Stati Uniti. Portorico verrebbe 
ceduto agli Stati Uniti. Questi restitui- 

rebbero alla Spagoa le Filippine; i due 
Stati conchiuderebbero un trattato di com- 
mercio, conferente alla Spagna eccezionali 
vantaggi nel traffico delle colonie abban- 

‘ donate. La notizia abbisogna però di con- 
ferma. 

Berlino, 26. — L'imperatore Gugliel- 
mo mandò a Mac-Kinley una lettera nella 
quale esprime i migliori sentimenti a ri- 
guardo degli Stati Uniti e sconfessa |’ in- 
tervento dell’ammiraglio germanico alle 

Filippine. Questa sconfessione è acerba- 
mente commentata da parte della stampa. 

Washington, 26. — Gli ammiragli fe- 
cero pratiche presso il Governo per cono- 
scere la destinazione ed il vero scopo del- 

1 l'invio della squadra di Watson nelle 
| acque europee. 

| gen. Miles colle sue truppe è sbar- 
cato a Gurnica (?), nell’ Isola di Portorico. 

Gibilterra, 26. — Il console degli Stati 
Uniti rilasciò un salvocondotto a due va- 
pori transatlantici spagnuoli, che ora si 
trovano a Cadice, perchè possano ricon- 
durre in patria gli spagnuoli fatti prigio- 
nieri a Santiago. 
Madrid, 26. — Sagasta dichiarò che 

| gli americani sbarcarono a Portorico, in 
punti non difesi. 

Washingion, 26. — I ministri della 
marina e della guerra non ebbero finora 
alcuna not zia d'uno sbarco delle nostre 
truppe a Portorico. 6 

È è ragione di credere che siansi fatti 
passi preliminari per negoziati di pace 
colla Spagna; è impossibile però avere 
particolari e nemmeno la conierma nffi- 

: sintomo minaccioso ; 

— Dicesi che Don Carlos fu espulso dal . 

riale. (Acchè dunque 
ciancie ?) 

Washington, 272. — La Spagna ha 
rivolto direttamente a Mac Kinley domanda 
formale d’apertura di negoziati pr la 
pace, mettendo intermediario l'ambasciatore 
Cambon. 

Londrs, 27, — Tutti i giornali riten- 

gono che gli Stati Uniti chiederanno lan- 

nessione di Portorico e l’ indipendenza li 

Cuba e conserveranno le Filippine. 
Londra, 26. — Si ha da New-York 

che moltissimi proprietari residenti nella 
provincia di Santiago inviarono una peti- 
zione al presidente Mac Kinley, doman- 

dando la rimozione delle autorità spagnuole 
da Santiago, la consegna della città ai 

Cubani, e la costituzione d’un Governo 
definitivo repubblicano, con autorità cubane. 

Washington, 27. — Iersera Mac Kinley 
conferì coi ministri. Uno di essi ebbe po- 
scia a dichiarare essersi virtuosamente (!!) 
deciso d’ accettare la proposta della Spa- 
gna d’intavolar negoziati. di pace, conti- 
nuando però intanto la guerra, finchè il 

governo spagnuolo faccia proposte di pace 
più tangibili (??). 

il cretinismo in azione a Creta 

Londra, 26. — Il Daily Mail ‘ha da 
Roma: Le Potenze hanno intenzione di 

occupare Creta in permanenza. 

Le peripezie d’ un re 

Londra, 26. — Il Daily Chronicle ha 
da Shanghai: Il re di Corea desidera abdi- 

care e rifugiarsi al consolato. britannico, 
ma il console inglese rifiuta di riceverlo. 

Il reuccio di Spagna ammalato i 

Madrid, 27. — Il Re Alfonso è am- 

malato di rosolia, accompagnata da leg- 

giera febbre catarrale. Però niente di grave. 

Bismarek ammalato 

Amburgo, 27. — Il principe Bismarck 

è obbligato a stare a letto. Non e è alcun 
la grare-età però 

telegrafare tante 

desta qualche timore. 

Notizie di Borsa 
del giorno 27 luglio 

Adi Cajà e par prolungare la linea telegra- . 

— Oggi principia a Milano il processo con- . 

(Tel:grammi Stefani) 

Rendita a contanti. . . + è +. « è + è + 

>» fine messo +. 

Azioni ferrovie Mediterranee . . . + e + >» 521, 

. » Banca Generale . +. ». + + + « è + »_ 80, 

| Lauifielo Rossi . è -. ». è. - sl a. e +» SO 

Cotonificio Cantoni. + + + e. + è +. e >» 446,— 

|} Navigazione generale . . è» è + + die 00 Ae 

|. Raffinerie Zuccheri, +. + + è» è » è - < » 406 

Cassa Sovvenzioni . +. . è 0 e » a + 0. > 12 

i Azioni Sooletà Veneta. . . -. - > bo , » Sh=- 

! Obbligazioni ferrovie Meridionali . . . - - - » 339, 

» >» italiane 8050. - . - - » 319, 

a ondo Banca Nazionale 4010. + + > 504.75 

» » » » 4173. . . >» 518—- 

» »“—«Milanòo +... i 00 + > 520,50 

» ferrevie Sicilia 4 010 +. + è - » 510.— 

Cambio su Francia. + » è . e 0 00.» » 107,62 

» > BerliBo. è 0’*0 0.0. 10.1+;:0 0-4 > 183.10 

Cotonificio veneziano . . . + +. » » + + > 23460 

Azioni ferrovie Meridionali. , . . . + e >» 705% 

Rendita austriaca . . + . è» + (carta) + PF, 101,65 

» We las «(oro) +. . » 101.80 

Fiorini +. . . . . + PRA e gna att . L. 226.25 

Marchi. 0 00 ele a e . » 133.20 

Napoleoni » è » 2148 

Sterline: . . è +. è. > 

Ohiusura di 

ore 3 m, 13 BOra + +. . e a/ev è 

Tendenza incerta. 

» 27.15 

Parigi 
00 fon, ero 92,20. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

Marfmzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stotte per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 

gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 

seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 

uomo e donna, drap de Dame, fianelle bian- 

che e colorate per camicie. Tele cotonine, 

tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 

er tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 

i filo e cotone, tralici e. lana da letto, 

coperte lana, cotone, copertori e imper- 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta, 

In occasione di partenza 
Presso Rodolto Delmestri, intagliatore 

in Visco (Illirico), si trova vendibile a buo- 

nissimo prezzo; ed esente da dazio, una bella 

status in legno, alta m. 1.70, rappresentante 

l'Immacolata Concezione. Il lavoro? di pit- 

tura a colori ed oro, in stile orientale, è 

riuscitissimo, 
2 

Si trovano di più iu vendita a mite prezzo 

due seggioloni e quattro scaoni per uso di 

Chiesa, riccamente intagliati, indorati e tap= 

pezzati con bella seta di Damasco. 
nni 

Orario ferroviario 

(Vedi in IV pogina) | © 



tori della Chiesa, da rendere superflua ogni al- 
tra proya. Numerosissimi sono i libri che offrono 

ai fedeli questo pascolo salutare. Fra essi, senza 
alcuna pretensione, appare anche il mio. Perchè, 

direte voi, uno di più, se ve ne sono già tanti? 

Eccovi, la risposta: I più fra. i libri accennati 
trattano la materia abbastanza diffusamente, 0 

fanno benissimo. Ma molte anime cristiane o non 
han tempo, o (diciamolo pure) non hanno pazienza 

a legger lunghi trattati. Vi sono inoltre molti 

sacerdoti spesso assai occupati nell'esercizio del 
sacro ministero, Molti religiosi e missionari, 

trovandosi in lunghi viaggi, non. possono recar 

seco libri voluminosi. A: molte anime pie basta 

proporre sun qualche breve punto da meditare, 
ed esse facilmente lo svolgono da sè. Ma sopra- 

l'incremento viene dall’ Alto. Affido perciò il mio 
libretto al S. Cuor di Gesù, sotto la protezione 
della Vergine Maria e di tutti i santi, sempre 
ossequente al giudizio della santa Madre Chiesa.» 

Massime ETERNE di s, Alfonso de’ Liguori, ag- 
giuntivi i vesperi delle domeniche e della B V 

— Vol. di pag. 352, legato in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca e dorso dorati, per sole 
lire 28 ogni 100 copie. — Una copia cent, 35. 

Il medesimo volume alla rustita (in brochure) 

L. 18 ogni 100 copie. 
In Cuor DI GESÙ NEL MISTERO EUCARISTICO, del 

can. G..D. Foschia. — Vol. di pag. 359, L. 1. 

Mono di rispondere alla S. Mossa. — Opus. di 
pag. 8, cent. 5 

ACI EIITIROEIRIZI COIZTE 

È 

ABBONAMENTO SELTINA) 

sultamenti, 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
| Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

| 

| curare d'aver sempre conseguito vantagg osì ri 

| 
| 

Il Ferro-Chin:-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituonte ; eccita. l'ap- 

| petito, facilita la digestione e procera una prunta 
| assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 
! rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 
! scopo di conciliare l’utilo terapeutico col piacevole. 

Prot. AUXILIA Cav. GFROLAMO 
!: Medico Onorario della R. Casa di S..M. Umberto I. 

Re d’' Italia. 
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Per dare sempre maggior diffusione al Cittadino Italinno, ricercato ed 

accolto dappertutto con ‘grandissimo favore, e necessario per ogni paese, VAm- 

ministrazione apre un 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
per l'rovincia e fuori, a soli 1D centesimi ll mese, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ne «e 
guenti condizioni : | 

1. L'abbonamento riguarda 1 
«dente se il Sabato è festivo: 

2. Per ricevere questo numero | 

almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. Il Collettore di almeno 

dieci copie ne avrà un’altra gras. 
3. Le copie si spediranno al Collettore. 
4. L'importo dev’ essere 

Raccomandiamo immensamente que 

I Numero del Sabato, o del giorno prece- 

anticipato almeno d’un mese. 

di leggere.) 

a cent. 3 la copia, bisogna commetterne 

sto efficacissimo metodo di diffusione. 

dol Pucronato — 
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IL CITTADINO ITALIANO DI:MERCOLEDI- GIOVEDI 27-28 LUGLIO 1898 

LIBRFAFRIA DEL PATRO NATE cs ——@@@r@&@m@@@P1]].’{9g9g.:: 7% el : ‘ 

UDINE — Vis de la Posta, 16 — UDINE Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- ; | 

Nr ia ta EN] ad modo 1 api risposto nelle forme di dispepsia lenta dip» dest VOLETE LA SALUTE ?7 | 

BREVI MEDITAZIONI in tatti.i | tuttacib popalo,:1b povero, Depoa,) PUT IngHiato da atonia semplice dello stomaco, forme assai he 
giorni ‘del- | alla pietà, ma oppresso da mille, cure esteriori, uenti negli individui nevropatici e neurastenici. 

l’anno raccolte da ROBERTO MENINI cappuc- | ha bisogno di avere in pronto qualche massima i” ho anche trovato utile negli stati di d«b»1ezza 

cino Arcivescovo di Filippopoli. — Opuscolo di | eterna brevemente e chiaramente esposta, sulla generale che complicano la nevrosi isterica 

pagine 176 con elegante copertina a cromo — quale pvssa fissare ogni giorno qualche breve | Prot. EN SELLI 

centesimi 15 la copia, lire 12 al cento. riflessione. Per queste anime è destinato il mio fe Ù RICO MORS Di 

sui a 1 È libretto, Nulla di nuovo esso contiene. Sono pic- della R. Università di TORINO. 

Ecco come l’ autore presenta ll suo lavoro : cole sementi qua e ‘là raccolte, che, gettate in j mast. ca; ; 

« Che la meditazione quotidiana delle Massime | un cuore cristiano, possono dar frutti ubertosi Avendo in parecchie occasioni somminist: ato al 
eterne sia un potentissimo alimento per l’anima | di santificazione. | miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso a8si- 

cristiana, è opinione si comune fra i Santi Dot- Del resto nulla è chi pianta, nulla chi coltiva;


